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ONOREVOLI DEPUTATI ! — Il 17 aprile
scorso sono entrate in vigore nuove dispo-
sizioni in materia di personale delle Forze
armate e delle Forze di polizia di cui alla
legge 29 marzo 2001, n. 86, tra le quali
quella contenuta nell’articolo 5, comma 3,
che riduce di due anni l’anzianità di ser-
vizio richiesta per l’accesso al trattamento
stipendiale dirigenziale per gli ufficiali del-
l’Esercito, della Marina e dell’Aeronautica
che accedono al ruolo con il diretto con-
seguimento del grado di tenente o corri-
spondente.

Si tratta di una disposizione che crea
evidenti disparità di trattamento nei con-
fronti degli ufficiali e dei funzionari delle
Forze di polizia che pur trovandosi nelle
medesime condizioni sono esclusi dall’ap-
plicazione del principio introdotto dal pre-
detto articolo 5, comma 3.

La stessa disposizione, peraltro, può
determinare dei disallineamenti all’interno
delle Forze di polizia, in quanto la sua
mera estensione ai soli ufficiali e funzio-
nari che accedono al ruolo in possesso del
prescritto diploma di laurea rischia di
compromettere l’equilibrio ordinamentale
raggiunto tra i funzionari della Polizia di
Stato e i funzionari e ufficiali delle altre
Forze di polizia, anche attraverso il recente
riordino dei ruoli del personale direttivo e
dirigente di cui ai decreti legislativi 5 ot-
tobre 2000, nn. 334 e 298. È tuttavia evi-
dente che ove si consideri la posizione di
tutti i funzionari e ufficiali delle Forze di
polizia, occorre altresı̀ considerare la po-
sizione degli ufficiali delle Forze armate
non interessati all’applicazione dell’arti-
colo 5 in questione.

Proprio in relazione a tali possibili con-
seguenze, nel corso dell’approvazione della
predetta legge n. 86 del 2001, è stata forte-

mente evidenziata l’esigenza di eliminare
da subito il disallineamento derivante dal-
l’applicazione dell’articolo 5 in esame,
tant’è che il Governo ha accolto due ordini
del giorno, presentati al Senato della Re-
pubblica, con i quali si è impegnato ad
assumere le più opportune e urgenti inizia-
tive mirate a realizzare tale obiettivo per
tutti i funzionari e ufficiali delle Forze di
polizia e delle Forze armate, tenendo conto
delle diverse specificità ordinamentali.

La chiara volontà parlamentare è stata
confermata all’atto della formulazione dei
pareri sugli schemi di decreti legislativi
recanti disposizioni correttive e integrative
dei citati decreti 5 ottobre 2000, nn. 334 e
298, in materia di riordino dei ruoli del
personale dirigente e direttivo della Polizia
di Stato e di riordino del reclutamento,
dello stato giuridico e dell’avanzamento
degli ufficiali dell’Arma dei carabinieri.

Infatti, le Commissioni riunite I e IV
della Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica, in relazione all’approva-
zione definitiva della citata legge n. 86 del
2001, hanno subordinato il parere favore-
vole sui suddetti schemi di decreti legisla-
tivi all’accoglimento delle condizioni ri-
guardanti l’estensione a tutti i funzionari e
ufficiali delle Forze di polizia della previ-
sione che consente di attribuire il beneficio
del trattamento stipendiale dirigenziale al
raggiungimento di 13 e 23 anni di servizio
nel ruolo, nonché del beneficio delle più
favorevoli modalità di calcolo stipendiale
dirigenziale (cosiddetto « abbattimento »).

Le stesse Commissioni hanno, altresı̀,
invitato il Governo ad estendere tale pre-
visione anche a tutti gli ufficiali delle Forze
armate, in attuazione del principio di ar-
monizzazione tra le medesime Forze ar-
mate e le Forze di polizia.
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Nel condividere pienamente l’orienta-
mento emerso in sede parlamentare e la
chiara indicazione di provvedere con im-
mediatezza all’eliminazione della disparità
di trattamento che si è creata con l’entrata
in vigore dell’articolo 5, comma 3, della
legge n. 86 del 2001, il Governo ha veri-
ficato l’insufficienza delle risorse finanzia-
rie messe a disposizione dalla legge di
delega e la conseguente necessità di indi-
viduare nella legge finanziaria le ulteriori
disponibilità esistenti per realizzare l’omo-
geneità dei trattamenti.

Il ricorso alla decretazione d’urgenza
appare quindi l’unico rimedio normativo
in grado evitare squilibri nell’ambito del
comparto sicurezza.

In particolare l’articolo 1 introduce l’ar-
ticolo 43-ter nella legge 1o aprile 1981,
n. 121, con il quale, al comma 1, vengono
estese a tutti i funzionari della Polizia di
Stato le disposizioni contenute nell’articolo
5, comma 3, della legge 29 marzo 2001,
n. 86.

Con il medesimo articolo 43-ter, al
comma 2, si prevede l’estensione al perso-
nale del ruolo dei commissari ed equipa-
rati e ai primi dirigenti destinatari del
trattamento dirigenziale di cui all’articolo
43, commi ventiduesimo e ventitreesimo,
della legge 1o aprile 1981, n. 121, delle più
favorevoli disposizioni di calcolo del trat-
tamento stipendiale già applicate per gli
ufficiali delle Forze armate (cosiddetto
« abbattimento »), a norma dell’articolo
156 del regio decreto 11 novembre 1923,
n. 2395, richiamato dall’articolo 4, comma
3, del decreto-legge 27 settembre 1982,
n. 681, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 novembre 1982, n. 869.

Il successivo comma 3 dell’articolo 43-
ter della legge n. 121 del 1981, coerente-
mente con quanto disposto dal comma
sedicesimo dell’articolo 43, estende le di-
sposizioni contenute nei commi 1 e 2 a
tutti i funzionari e ufficiali delle altre
Forze di polizia.

Il comma 2 dell’articolo 1, in conse-
guenza dell’estensione ai funzionari del

Corpo forestale dello Stato della riduzione
di due anni per l’accesso al trattamento
stipendiale dirigenziale, dispone l’abroga-
zione della disposizione inserita nel de-
creto legislativo di riordino del suddetto
Corpo con la quale si attribuisce un ap-
posito emolumento pensionabile al perso-
nale del medesimo Corpo che non trova
riscontro nelle altre Forze di polizia, né
nelle Forze armate.

Lo stesso comma 2 dispone, altresı̀,
l’abrogazione dell’articolo 12 della citata
legge n. 86 del 2001, che, come risulta
dall’ordine del giorno accolto dal Governo
e dal parere formulato dalla Commissione
Bilancio del Senato della Repubblica, rap-
presenta una norma di copertura ultronea
rispetto al finanziamento già assicurato
dall’articolo 11 della medesima legge.

Con i primi due commi dell’articolo 2
del decreto-legge viene eliminata per gli
ufficiali dell’Esercito, della Marina e del-
l’Aeronautica la limitazione del possesso
di un determinato grado per l’accesso al
trattamento stipendiale dirigenziale, al
pari di quanto già previsto per gli altri
ufficiali delle Forze di polizia ad ordi-
namento militare. Il comma 3 dello
stesso articolo prevede l’estensione della
riduzione dei due anni per l’accesso al
trattamento dirigenziale anche agli uffi-
ciali dell’Esercito, della Marina e dell’Ae-
ronautica, con l’introduzione di un
comma 3-bis all’articolo 5 della legge 8
agosto 1990, n. 231, che disciplina per
tale personale l’accesso al predetto trat-
tamento stipendiale. Il comma 3 intro-
duce, inoltre, un comma 3-ter all’articolo
5 della legge n. 231 del 1990, allo scopo
di precisare che per i destinatari della
previsione di cui all’articolo 5, comma 3,
della legge n. 86 del 2001, la riduzione di
due anni per l’accesso al trattamento
stipendiale dirigenziale opera sul periodo
di 15 e 25 anni attualmente previsto.

L’articolo 3 reca la norma di copertura
finanziaria del provvedimento.
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RELAZIONE TECNICA

(Articolo 11-ter, comma 2, della legge 5 agosto 1978, n. 468,
e successive modificazioni).

L’articolo 1, comma 1, del presente decreto-legge introduce l’ar-
ticolo 43-ter nella legge 1o aprile 1981, n. 121, con il quale, al comma
1, viene prevista l’attribuzione del trattamento stipendiale di primo
dirigente e di dirigente superiore ai funzionari del ruolo dei commis-
sari e ai primi dirigenti ed equiparati in possesso di un’anzianità di
servizio, rispettivamente, di 13 e 23 anni.

La previsione aderisce ad un ordine del giorno accolto dal Governo
in sede di approvazione della legge 29 marzo 2001, n. 86, e ad una
specifica condizione posta dalle Commissioni riunite I e IV del Senato
della Repubblica e della Camera dei deputati nella formulazione del
parere sugli schemi di decreti legislativi recanti disposizioni correttive
e integrative dei decreti legislativi 5 ottobre 2000, nn. 334 e 298.

Si tratta dell’estensione del principio introdotto dall’articolo 5,
comma 3, della predetta legge n. 86 del 2001, in base al quale, per gli
ufficiali delle Forze armate che accedono al ruolo con il diretto
conseguimento del grado di tenente, il periodo di 15 e 25 anni per
accedere allo stipendio previsto per il colonnello e il generale di brigata
è ridotto di due anni.

Anche in relazione ad una specifica indicazione delle competenti
Commissioni parlamentari, la riduzione di due anni opera per tutti i
funzionari e ufficiali delle Forze di polizia, limitatamente allo stipendio
previsto, rispettivamente, per il primo dirigente e il dirigente superiore
e qualifiche e gradi corrispondenti. Nella quantificazione del relativo
onere, oltre allo stipendio, è stata calcolata anche l’indennità integra-
tiva speciale.

Sempre in adesione ad una condizione posta dalle predette Com-
missioni parlamentari, al comma 2 del predetto articolo 43-ter, è stata
prevista l’estensione ai funzionari e agli ufficiali delle Forze di polizia
destinatari del trattamento dirigenziale di cui all’articolo 43, commi
ventiduesimo e ventitreesimo, della legge n. 121 del 1981, delle stesse
modalità di calcolo dello stipendio previste attualmente solo per i
funzionari in possesso, rispettivamente, della qualifica di primo diri-
gente e di dirigente superiore e per gli ufficiali dell’Esercito, della
Marina e dell’Aeronautica destinatari del trattamento di cui all’articolo
5, comma 3, della legge 8 agosto 1990, n. 231.

Si tratta dell’estensione del cosiddetto « abbattimento » di cui
all’articolo 156 del regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, richia-
mato dall’articolo 4, comma 3, del decreto-legge 27 settembre 1982,
n. 681, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 novembre 1982,
n. 869.
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Al comma 3 del citato articolo 43-ter, in attuazione del comma
sedicesimo dell’articolo 43 della legge n. 121 del 1981, viene espres-
samente prevista l’applicazione a tutti i funzionari e ufficiali delle
Forze di polizia delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 del medesimo
articolo 43-ter.

Gli oneri conseguenti all’applicazione dell’articolo 1 per il perso-
nale della Polizia di Stato, dell’Arma dei carabinieri, della Guardia di
finanza e del Corpo forestale dello Stato sono riportati nelle tabelle da
1 a 7.

Manca la quantificazione dell’onere relativo al cosiddetto « abbat-
timento » per gli ufficiali dell’Arma dei carabinieri, in quanto la
relativa estensione è già contenuta nell’articolo 28, comma 3, del
decreto legislativo recante « Disposizioni per disciplinare la trasfor-
mazione progressiva dello strumento militare in professionale a norma
dell’articolo 3, comma 1, della legge 14 novembre 2000, n. 331 », in
corso di pubblicazione.

L’articolo 2 del decreto-legge introduce un comma 3-bis all’articolo
5 della legge 8 agosto 1990, n. 231, con il quale viene prevista l’esten-
sione a tutti gli ufficiali delle Forze armate della riduzione di due anni
per l’accesso al trattamento stipendiale dirigenziale. L’intervento si
inserisce, analogamente a quanto previsto per le Forze di polizia, nella
specifica normativa in materia riguardante tale personale.

Il relativo onere, che tiene conto degli effetti derivanti dall’ulteriore
omogeneizzazione di cui ai commi 1 e 2 del medesimo articolo 2 del
decreto-legge, è riportato nella tabella 8.

L’articolo 3 reca la copertura finanziaria dell’onere del provve-
dimento che, comprensivo di quelli a carico dello Stato, è stimato in:

30.598 milioni di lire per il 2001;

37.981 milioni di lire per il 2002;

38.466 milioni di lire per il 2003;

38.750 milioni di lire a decorrere dal 2004.

L’onere risulta coperto per una parte mediante utilizzazione dello
stanziamento di cui all’articolo 50, comma 9, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, e per un’altra parte mediante utilizzazione delle residue
risorse di cui al comma 2 del medesimo articolo 50.
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ALLEGATO

(Previsto dall’articolo 17, comma 30,

della legge 15 maggio 1997, n. 127)

TESTO INTEGRALE DELLE NORME ESPRESSAMENTE MODIFICATE

O ABROGATE DAL DECRETO-LEGGE

Articolo 5, comma 3, della legge 8 agosto 1990, n. 231:

ART. 5. (Omogeneizzazione stipendiale) – (omissis) – 3. A decorrere
dal 1o settembre 1990, quale ulteriore omogeneizzazione stipendiale
con le forze militari di polizia:

a) ai maggiori ed ai tenenti colonnelli e gradi corrispondenti che
abbiano prestato servizio militare senza demerito per 15 anni dalla
nomina ad ufficiale ovvero dal conseguimento della qualifica di
aspirante, è attribuito lo stipendio spettante al colonnello con relative
modalità di determinazione e progressione economica;

b) ai tenenti colonnelli ed ai colonnelli e gradi corrispondenti che
abbiano prestato servizio militare senza demerito per 25 anni dalla
nomina ad ufficiale ovvero dal conseguimento della qualifica di
aspirante, è attribuito lo stipendio spettante al generale di brigata con
relative modalità di determinazione e progressione economica. Tale
beneficio, quando entra nel computo della liquidazione della pensione
e dell’indennità di buonuscita, esclude quello previsto dall’articolo 32,
comma 9, della legge 19 maggio 1986, n. 224. (omissis)

Articolo 12 della legge 29 marzo 2001, n. 86:

ART. 12. (Ulteriore copertura finanziaria) – 1. All’onere derivante
dall’attuazione della presente legge si provvede con le risorse finan-
ziarie previste dall’articolo 8 della legge 31 marzo 2000, n. 78, e con
la progressiva soppressione, nei ruoli della Polizia di Stato, di ottanta
unità dall’organico dei commissari della Polizia di Stato, di duecento
unità dall’organico degli ispettori della Polizia di Stato e di venti unità
dall’organico dei direttivi tecnici ingegneri.

Articolo 23 del decreto legislativo 3 aprile 2001, n. 155:

ART. 23. (Emolumento pensionabile) – 1. Al personale appartenente
al ruolo direttivo dei funzionari del Corpo forestale dello Stato con
qualifica di commissario capo forestale e di commissario superiore
forestale e a quello appartenente al ruolo direttivo speciale del Corpo
forestale dello Stato con qualifica di commissario capo forestale e
commissario superiore forestale, con un’anzianità complessiva di ser-
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vizio nel ruolo inferiore a dieci anni, è attribuito un emolumento
pensionabile di lire 600.000 annue lorde, valido anche per la tredi-
cesima mensilità e per l’indennità di buonuscita. Al medesimo per-
sonale, al compimento di un’anzianità complessiva di servizio nel ruolo
di dieci anni, è attribuito un ulteriore emolumento pensionabile di lire
600.000 annue lorde, valido anche per la tredicesima mensilità e per
l’indennità di buonuscita.

2. Gli emolumenti pensionabili indicati al comma 1 sono riassor-
biti all’atto del conseguimento del trattamento economico previsto
dall’articolo 43, comma ventiduesimo, della legge 1o aprile 1981,
n. 121. I medesimi emolumenti sono corrisposti ai funzionari che nei
due anni precedenti abbiano riportato un giudizio non inferiore a
« buono » e non abbiano riportato una sanzione più grave della
riduzione dello stipendio per un mese.

3. Per il personale sospeso cautelarmente dal servizio, rinviato a
giudizio o ammesso ai riti alternativi per i delitti di cui all’articolo 15,
comma 1, lettere a) e b), della legge 19 marzo 1990, n. 55, e successive
modificazioni ovvero sottoposto a procedimento disciplinare per l’ap-
plicazione di una sanzione più grave della riduzione dello stipendio per
un mese, l’attribuzione dell’emolumento pensionabile avviene, anche
con effetto retroattivo, dopo la definizione dei relativi procedimenti,
fermo restando quanto previsto dai commi 1 e 2. Si applicano le
disposizioni contenute negli articoli 94 e 95 del testo unico approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3.

4. Al personale di VII ed VIII qualifica funzionale del Corpo
forestale dello Stato in servizio alla data di entrata in vigore del
presente decreto, inquadrato, ai sensi dell’articolo 22, nelle qualifiche
rispettivamente di commissario capo forestale e di commissario su-
periore forestale, l’emolumento pensionabile di cui al comma 1 è
attribuito con le seguenti modalità e con decorrenza 15 marzo 2001:

a) al personale con un’anzianità complessiva di servizio nella
qualifica funzionale inferiore a dieci anni l’emolumento pensionabile
di lire 600.000 annue lorde, valido anche per la tredicesima mensilità
e per l’indennità di buonuscita;

b) al personale con un’anzianità nella qualifica funzionale di
almeno dieci anni l’emolumento pensionabile di lire 1.200.000 annue
lorde, valido anche per la tredicesima mensilità e per l’indennità di
buonuscita.

5. L’emolumento pensionabile di cui al comma 4 non è cumulabile
con il trattamento economico previsto dall’articolo 43, commi venti-
duesimo e ventitreesimo, della legge 1o aprile 1981, n. 121. Si appli-
cano le disposizioni dettate dai commi 2, secondo periodo, e 3.
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DISEGNO DI LEGGE
__

ART. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
3 maggio 2001, n. 157, recante disposizioni
urgenti in tema di trattamenti economici
dei funzionari e degli ufficiali delle Forze
di polizia e delle Forze armate.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 3 maggio 2001, n. 157, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 102 del 4 maggio 2001.

Disposizioni urgenti in tema di trattamenti economici dei funzionari
e degli ufficiali delle Forze di polizia e delle Forze armate.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Visto l’articolo 5, comma 3, della legge 29 marzo 2001, n. 86, con
il quale agli ufficiali dell’Esercito, della Marina e dell’Aeronautica, che
accedono al ruolo con il diretto conseguimento del grado di tenente
o corrispondente, è stata ridotta a 13 e 23 anni l’anzianità di servizio
richiesta per l’accesso al trattamento stipendiale dirigenziale;

Considerati gli ordini del giorno accolti in sede di approvazione
della predetta legge n. 86 del 2001 e le specifiche condizioni e
osservazioni formulate dalle competenti Commissioni parlamentari nei
pareri espressi sugli schemi di decreti legislativi « correttivi » ai decreti
legislativi 5 ottobre 2000, numeri 334 e 298, con i quali il Parlamento
ha impegnato il Governo ad assumere le più opportune e urgenti
iniziative mirate ad estendere il beneficio di cui al predetto articolo 5,
comma 3, al fine di evitare disallineamenti con riguardo ai trattamenti
economici relativi ai funzionari e ufficiali delle Forze di polizia e delle
Forze armate;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di provvedere,
anche al fine di individuare le risorse finanziarie occorrenti, con lo
strumento della decretazione d’urgenza per assicurare l’omogeneità dei
trattamenti economici del predetto personale del comparto sicurezza
e delle Forze armate;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella
riunione del 24 aprile 2001;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, del
Ministro dell’interno e del Ministro della difesa, di concerto con i
Ministri delle finanze, della giustizia, delle politiche agricole e forestali,
del tesoro, del bilancio e della programmazione economica e per la
funzione pubblica;
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EMANA

il seguente decreto-legge:

ARTICOLO 1.

(Integrazioni alla legge 1o aprile 1981, n. 121).

1. Dopo l’articolo 43-bis della legge 1o aprile 1981, n. 121, è inserito
il seguente:

« ART. 43-ter. 1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 43,
commi ventiduesimo e ventitreesimo a decorrere dal 1o aprile 2001, ai
funzionari del ruolo dei Commissari ed equiparati della Polizia di Stato
che abbiano prestato servizio senza demerito per 13 anni è attribuito
lo stipendio spettante al primo dirigente. Ai medesimi funzionari e ai
primi dirigenti che abbiano prestato servizio senza demerito per 23
anni è attribuito lo stipendio spettante al dirigente superiore. Il
predetto trattamento è riassorbito al momento dell’acquisizione di
quello previsto dai medesimi commi ventiduesimo e ventitreesimo del
predetto articolo 43 e non costituisce presupposto per la determina-
zione della progressione economica.

2. A decorrere dal 1o aprile 2001 ai funzionari del ruolo dei
Commissari ed equiparati della Polizia di Stato e ai primi dirigenti,
destinatari del trattamento di cui ai commi ventiduesimo e ventitree-
simo dell’articolo 43, lo stipendio è determinato, se più favorevole sulla
base dell’articolo 4, comma 3o, del decreto-legge 27 settembre 1982,
n. 681, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 novembre 1982,
n. 869, prescindendo dalla promozione alla qualifica di primo diri-
gente e di dirigente superiore.

3. Ai sensi dell’articolo 43 comma sedicesimo, i trattamenti di cui
ai commi 1 e 2 del presente articolo sono attribuiti, con le stesse
modalità e condizioni anche ai funzionari e ufficiali delle altre Forze
di polizia previste dall’articolo 16 ».

2. Sono abrogati l’articolo 23 del decreto legislativo emanato in
data 3 aprile 2001, in attuazione dell’articolo 3 della legge 31 marzo
2000, n. 78, e l’articolo 12 della legge 29 marzo 2001, n. 86.

ARTICOLO 2.

(Modifiche all’articolo 5 della legge 8 agosto 1990, n. 231, e successive
modificazioni e integrazioni).

1. All’articolo 5, comma 3, lettera a), della legge 8 agosto 1990,
n. 231, e successive modificazioni e integrazioni, le parole: « ai mag-
giori ed ai tenenti colonnelli e gradi corrispondenti » sono sostituite
dalle seguenti: « agli ufficiali ».

Atti Parlamentari — 28 — Camera dei Deputati — 18

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



2. All’articolo 5, comma 3, lettera b), della legge 8 agosto 1990,
n. 231, e successive modificazioni e integrazioni, le parole: « ai tenenti
colonnelli ed ai colonnelli e gradi corrispondenti » sono sostituite dalle
seguenti: « agli ufficiali ».

3. All’articolo 5 della legge 8 agosto 1990, n. 231, e successive
modificazioni e integrazioni, dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:

« 3-bis. Fino a quando non ricorrano le condizioni per l’attri-
buzione dei trattamenti previsti dal comma 3 agli ufficiali che abbiano
prestato servizio senza demerito per 13 anni e 23 anni dal grado di
sottotenente o dalla qualifica di aspirante è attribuito, a decorrere dal
1o aprile 2001, lo stipendio spettante rispettivamente al colonnello e
al brigadier generale e gradi equiparati. Il predetto trattamento non
costituisce presupposto per la determinazione della progressione eco-
nomica.

3-ter. Per gli ufficiali di cui al comma 3 dell’articolo 5 della legge
29 marzo 2001, n. 86, la riduzione di due anni continua ad applicarsi
rispetto al periodo di 15 anni e di 25 anni ».

ARTICOLO 3.

(Clausola finanziaria).

1. All’onere derivante dall’attuazione del presente decreto valutato
in 30.598 milioni di lire per l’anno 2001, 37.981 milioni di lire per
l’anno 2002, 38.466 milioni di lire per l’anno 2003 e in 38.750 milioni
di lire a decorrere dall’anno 2004, si provvede: quanto a lire 20.267
milioni per il 2001, lire 25.984 milioni per il 2002, lire 23.056 per il
2003, e lire 22.520 a decorrere dal 2004, mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 50, comma 9,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388; quanto a lire 10.331 milioni per
il 2001, lire 11.997 milioni per il 2002, lire 15.410 milioni per il 2003,
e lire 16.230 milioni a decorrere dal 2004, mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 50, comma 2,
della medesima legge.

2. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione
economica è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

ARTICOLO 4.

(Entrata in vigore).

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà
presentato alle Camere per la conversione in legge.
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana.
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addı̀ 3 maggio 2001.

CIAMPI

AMATO, Presidente del Consiglio
dei Ministri.

BIANCO, Ministro dell’interno.
MATTARELLA, Ministro della di-

fesa.
DEL TURCO, Ministro delle fi-

nanze.
FASSINO, Ministro della giusti-

zia.
PECORARO SCANIO, Ministro delle

politiche agricole e forestali.
VISCO, Ministro del tesoro, del

bilancio e della program-
mazione economica.

BASSANINI, Ministro per la fun-
zione pubblica.

Visto, il Guardasigilli: FASSINO.
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